
Il processo di riforma del pubblico impiego ha 
stimolato una spinta competitiva dei Sistemi Sanitari 
Regionali, incentivando l’efficienza della produzione 
di beni e servizi attraverso gli istituti della 
performance e della premialità, che devono essere 
programmabili, valutabili e rendicontabili in ogni 
fase del procedimento, ai sensi del D.lgs 150/2009 e 
s.m.i..

Tali istituti sono ben declinati dalle norme, ma non 
vale altrettanto per le modalità di assegnazione dei 
carichi di lavoro – benche’ siano strettamente 
correlate alla performance e caratterizzate da 
discrezionalità esecutiva -, soprattutto nei servizi 
dipartimentali delle Aziende Sanitarie, ove esercita la 
professione sanitaria il Tecnico della Prevenzione, 
con funzioni amministrative e di Polizia Giudiziaria ad 
elevata responsabilità.

Valutazione della performance e 
gestione dei carichi di lavoro

Figura 1 – Tabella Strumento Indicatore “Istanze sanitarie regionali” 

Considerato che tali funzioni richiederebbero specifiche 
modalità di assegnazione, atte a garantire sia il 
principio di “appropriatezza” correlata al livello di 
competenza richiesto, sia di “equità” circa la 
distribuzione dei carichi di lavoro, è stato sperimentato 
uno strumento di supporto al dirigente/funzionario 
preposto alle assegnazioni, fondato sulla preliminare 
“misurazione del peso” (in termini di difficoltà 
esecutiva) di ciascuna istanza.

Da marzo 2023, la UOC Igiene e Sanità Pubblica della 
ASL Roma 3, a seguito dell’utilizzo del protocollo 
informatico iSharedoc, ha sperimentato l’elaborazione 
e l’utilizzo di uno strumento-indicatore ad hoc, 
finalizzato a quantificare il peso di ciascuna istanza. 

Tale prassi si colloca nella fase centrale del processo di 
assegnazione, esemplificata nel seguente diagramma 
di flusso.

La prassi, consolidata da oltre 12 mesi, rende trasparenti 
i criteri e le modalità di assegnazione delle istanze, 
favorendo la tracciabilità delle istanze ed una equa 
distribuzione e rendicontazione dei carichi di lavoro, 
propedeutici alla valutazione annuale della 
performance individuale e organizzativa 
(raggiungimento degli obiettivi di budget).

L’utilizzo della suddetta prassi gestionale, documentata 
attraverso la registrazione su tabella excel, viene 
redatta e condivisa trimestralmente agli operatori su 
cartella open office. 

Come aspetto di miglioramento riteniamo che tale 
condivisione possa avvenire in occasione di riunioni di 
team, sempre a cadenza trimestrale, poiche’ 
rappresenterebbe una occasione privilegiata di 
confronto diretto sulla difficoltà esecutiva di specifiche 
istanze, nonche’ la condivisione di buone pratiche.

Tali dati hanno permesso di elaborare e 
sperimentare uno Strumento-Indicatore costituito da 
un foglio A4 sui cui lati vengono riportate due tabelle 
distinte che evidenziano il peso (valore numerico 
attribuito), relativo alle piu’ comuni “Istanze sanitarie 
regionali” (Fig. 1) ed agli “Esposti di competenza SISP” 
(Fig. 2).

Considerato che le istanze vengono assegnate ad 
una coppia (TdP 1° assegnatario e 2° TdP di supporto 
seguendo criteri di rotazione e avvicendamento 
territoriale), il valore numerico da computare come 
carico di lavoro viene attribuito solo al 1° TdP.

Tale prassi permette il bilanciamento dei carichi di 
lavoro (garantendo la fruizione dei permessi 
contrattuali 104, congedo, ecc.) attraverso la 
rendicontazione delle istanze assegnate ai TdP
afferenti al Servizio (Fig. 3) 

Considerata la eterogeneità dei servizi erogati 
dalla UOC Igiene e Sanità Pubblica, la costruzione 
dello strumento-indicatore (tabella a matrice 
riportante la tipologia dell’istanza, il codice di 
difficoltà, il valore numerico attribuito), ha 
richiesto la definizione dei criteri e la codifica di 
alcune tra le piu’comuni istanze pervenute al SISP, 
utilizzando come riferimenti bibliografici sia la 
normativa regionale, attraverso una disamina dei 
Modelli di istanza che regolano i procedimenti di 
autorizzazione delle strutture sanitarie ai sensi 
della Determina G10924 del 16/09/2021, sia 
analizzando le segnalazioni e gli esposti pervenuti 
alla UOC SISP in materia ambientale. 

Dall’esperienza maturata nelle attività di vigilanza 
e controllo nel territorio di competenza, è stata 
effettuata una analisi dei processi interni al 
servizio, per valutare/quantificare il peso di 
ciascuna istanza attribuendo a ciascuna 
tipologia di istanza un valore numerico (correlato 
alla difficoltà esecutiva ed inversamente 
proporzionale al codice di difficoltà stimato).

Nella Fig. 1 e Fig. 2 vengono riportati i dati della 
Tabella Strumento-Indicatore (TSI).
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Figura 2 – Tabella Strumento Indicatore “Esposti di competenza SISP”.
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Figura 3 – Report trimestrale delle assegnazioni.
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